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Scrittura Privata 

n. 10 del 19/06/2025 

 

CIG: B6A4104E9D 

 

RAGGRUPPAMENTO AUTONOMO DEL  

MINISTERO DELLA DIFESA 

SCRITTURA PRIVATA n. 10 del 19/06/2025 

(ai sensi art. 18, c. 1 del D.lgs. 36/2023) 

Per l’appalto per Roma- Palazzo Esercito – Lavori di 

manutenzione da eseguire all’impianto elevatore 

“salivetto” scala B . CIG: B6A4104E9D 

TRA 

Il Raggruppamento Autonomo del Ministero della Difesa (RAMDIFE) – 

C.F. 80400350585 – con sede in Via Napoli 41/A 00184 Roma, 

rappresentato dal Capo del Servizio Amministrativo, Ten. Col. com. 

Massimiliano CASELLA, nato a Roma il 06/12/1973, (C.F. 

CSLMSM73T06H501C) domiciliato per l’incarico ricoperto in Roma, Via 

Napoli 41/A che dichiara di intervenire esclusivamente in nome, per conto e 

nell’interesse di RAMDIFE; 

E 

l’operatore economico O.C.S. SRL con sede legale a ROMA (RM) in via 

Angelo Bargoni 8 CAP 00153 Codice Fiscale/Partita IVA 

08467050582/02063821009, rappresentato dalla Sig. Luana Lepore - Cod. 

Fisc. LPRLNU77S52H501O nato Roma il 12/11/1977 e residente in Roma 

(RM) Via Oslo, 5 in qualità di Legale Rappresentante, come risulta dalla 

documentazione custodita agli atti di questo Servizio Amministrativo, che 

agisce in forma singola;  

PREMESSO CHE 

 

IMPOSTA DI 

BOLLO 

€ 40,00  

IDENTIFICATIVO 
25052336001217490 
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- la prestazione, autorizzata dal Comandante di RAMDIFE, con Decisione 

di Contrarre n. 247 del 28/04/2025 è da effettuarsi ai sensi e per gli effetti di 

quanto previsto dal D.P.R. 15 novembre 2012 n. 236, dal D.lgs. 31 marzo 

2023, n. 36, recante: “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 

in materia di contratti pubblici”;  

- tale esigenza è stata affidata con Atto Dispositivo n. 249 del 28/04/2025 a 

seguito di RdO (Confronti di preventivi) n. 5265704 del 09/04/2025 sulla 

piattaforma MEPA dal Servizio Amministrativo di RAMDIFE, all’operatore 

economico O.C.S. SRL con sede legale a ROMA (RM) in via Angelo 

Bargoni 8  CAP 00153 Codice Fiscale/Partita IVA 

08467050582/02063821009;  

- che il possesso dei requisiti dell’operatore economico è stato verificato 

positivamente attraverso il “Fascicolo virtuale dell’operatore economico – 

FVOE” con la conseguente efficacia definitiva dell’aggiudicazione sopra 

indicata; 

IN MANIERA TELEMATICA E MEDIANTE SOTTOSCRIZIONE 

DIGITALE DISGIUNTA SI  CONVIENE  E SI STIPULA QUANTO 

SEGUE  

Art. 1 – PREMESSE  

Le premesse formano parte integrale e sostanziale del presente atto, 

eventuali dichiarazioni sono rese dalle parti in regime di dichiarazione 

sostitutiva;  

Art. 2 – OGGETTO  

La Società contraente, come sopra rappresentata si obbliga con il presente 



 

  pag. 3 

atto, nella più ampia e valida forma legale per l’appalto per Roma- Palazzo 

Esercito – Lavori di manutenzione da eseguire all’impianto elevatore 

“salivetto” scala B secondo le modalità di cui al capitolato tecnico in 

allegato “A” alla presente scrittura privata.  

Il servizio dovrà essere eseguito, a perfetta regola d’arte, nei luoghi, secondo 

le modalità e tempistiche dettate dal citato capitolato tecnico. 

Art. 3 – PREZZO 

L’importo della commessa, a seguito dell’offerta di ribasso presentata in 

sede di RdO del 33,38% (trentatre virgola trentotto per cento) è pari ad € 

58.855,03 (cinquantottomilaottocentocinquantacinque/03) e così specificato: 

 Descrizione Um Quantità Totale 

_____________________________________  

Roma- Palazzo Esercito – lavori di manutenzione 

da eseguire all’impianto elevatore “salivetto” 

scala b.……………………………… Nr. 1,00 19.520,99 

Importo della manodopera non soggetto a 

ribasso di  gara … Nr. 1,00 28.028,00 

Oneri per la sicurezza  …………………………Nr. 1,00 435,85 

Oneri per le interferenze  ………………………Nr. 1,00 256,99 

   Imponibile:  48.241,83 

                          IVA 22%:  10.613,20 

          Totale:  58.855,03 

da porsi a carico del capitolo di bilancio 1412/24, così suddiviso: 

E.F. 2025 € 58.855,03 (di cui € 10.613,20 di IVA). 

L’IVA sarà versata direttamente alla Sezione di Tesoreria Provinciale di 

ROMA in regime di split payment. 

Art. 4 – CAUZIONE E GARANZIE 

La Società, a garanzia degli obblighi assunti con la presente obbligazione, ha 

presentato in favore di RAMDIFE, quale deposito cauzionale definitivo, la 

polizza fideiussoria n. E1517458 in data 03/06/2025, di importo pari ad 
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€ 2.407,22, rilasciata da ITAS MUTUA che seppur non allegata al presente 

atto, ne costituisce parte integrante. 

La società contraente si obbliga a presentare almeno 10 (dieci) giorni prima 

della consegna dei lavori apposita polizza assicurativa (CAR) che copra i 

danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o dalla 

distruzione totale o parziale di impianti e opere anche preesistenti, 

verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori, nonché contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi il cui massimale sia pari ad 

almeno € 500.000,00. Tale copertura assicurativa decorre dalla data di 

consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 5 -  PENALITA’ 

In caso di ritardo nell’esecuzione dell’opera imputabile a fatto 

dell’appaltatore, la penale sarà dell’1 per mille dell'ammontare netto 

contrattuale per lavori per ogni giorno di ritardo e comunque non 

superiore al 10% dello stesso importo netto. 

Le penali sono applicate dal responsabile del procedimento per la fase di 

esecuzione in sede di conto liquidazione   finale ai fini della relativa verifica 

da parte dell’organo di collaudo o in sede di conferma, da parte del 

predetto responsabile, del certificato di regolare esecuzione. 

L'appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna 

indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione 

appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato. 

Art. 6 – MODALITA’ DI PAGAMENTO 
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La Società aggiudicataria emetterà in formato elettronico, attraverso il 

Sistema di Interscambio (SdI) dell’Agenzia delle Entrate la fattura nelle 

quali, per quanto concerne l’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) ed in 

aderenza alle disposizioni di dettaglio emanate dall’Agenzia delle 

Entrate con la circolare nr. 1/E in data 9 febbraio 2015, dovrà essere 

indicata esplicitamente l’annotazione “scissione dei pagamenti”. Il 

pagamento verrà effettuato previo rilascio del Certificato di Regolare 

Esecuzione (CRE) a cura dell’Amministrazione Difesa, al termine dei lavori 

documentato dall’operatore economico e dovrà riportare il codice C.I.G. 

indicato in oggetto, con espresso riferimento al presente contratto. Al 

pagamento si procederà, previe verifiche di rito disposte per legge, a mezzo 

di bonifico postale entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla verifica della 

regolarità della prestazione ai sensi della normativa vigente, ovvero, se 

successivo, dal ricevimento della fattura.  

In applicazione del Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in 

vigore il 6 giugno 2013, che ha fissato la decorrenza degli obblighi di 

utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti economici con la Pubblica 

Amministrazione ai sensi della Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214, 

questa Amministrazione, non potrà accettare fatture che non siano 

trasmesse in forma elettronica, secondo il formato di cui all’allegato A 

“Formato della fattura elettronica” del citato D.M. n. 55/2013. 

Per le finalità di cui sopra, l’articolo 3 comma 1 del citato D.M. n. 55/2013 

prevede che l’Amministrazione individui i propri Uffici deputati alla 

ricezione delle fatture elettroniche inserendoli nell’Indice delle Pubbliche 

Amministrazioni (IPA) che provvede a rilasciare per ognuno di essi un 
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Codice Univoco Ufficio secondo le modalità di cui all’allegato D “Codici 

Ufficio”. Quanto sopra premesso, la contraente prende atto che il Codice 

Univoco Ufficio, relativo alla contabilità ordinaria della stazione appaltante, 

che dovrà essere obbligatoriamente indicato nelle fatture elettroniche è il 

seguente: X94NUK. 

Art. 7 – SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del D.lgs. 

36/2023, la cessione del contratto è nulla. L’Appaltatore ha dichiarato in 

sede di RdO sul MEPA che non intende subappaltare parte del contratto a 

terzi nei limiti previsti dalla legge ai sensi dell’art. 119 del Codice. 

Art. 8 – TUTELA LAVORATORI 

L’Appaltatore ha dichiarato che il CCNL applicato è:  

METALMECCANICO_. 

La Società aggiudicataria è obbligata al rispetto integrale delle disposizioni 

di parte economica e normativa contenute nei contratti collettivi nazionali di 

settore e si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi di legge e di 

contratto, relativi alla protezione del lavoro, alla tutela dei lavoratori ed in 

particolar modo a quelli della Previdenza Sociale (invalidità e vecchiaia, 

disoccupazione, tubercolosi, infortuni e malattie ecc..) ed a quegli obblighi 

che trovano la loro origine in contratto collettivo e prevedono a favore dei 

lavoratori diritti derivanti dal pagamento di contributi da parte dei datori di 

lavoro, per assegni familiari, indennità ai richiamati alle armi, ecc.. 

La Società aggiudicataria è obbligata ad eseguire tutte le attività ad essa 

devolute dal Decreto Ministeriale n. 143 del 25 giugno 2021 del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali inerenti la congruità della incidenza 
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della mano d'opera con riferimento ai lavori affidati dalla presente scrittura 

privata, consapevole che il pagamento di quanto pattuito potrà avvenire 

solamente ad esito positivo delle verifiche effettuate presso la Cassa edile 

competente per territorio.  

Art. 9 – OBBLIGHI DELL’OPERATORE ECONOMICO RELATIVI 

ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai fini di quanto previsto dagli artt. 3 e 6 della Legge 13 agosto 2010, n. 

136, come modificata dal Decreto Legge n. 187  in data 12.11.2010, 

concernente “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia”, la parte contraente assume gli obblighi 

di tracciabilità finanziaria al presente contratto. Dichiara a tal fine che il 

conto corrente bancario dedicato, anche non in via esclusiva, e ad essa 

intestato sono: 

- C/C n. CC0120058654 intrattenuto presso Banca Finnata – Agenzia 

di Roma ed intestato alla società O.C.S. SRL, C.F./P.IVA 

08467050582/02063821009 

Codice IBAN: IT 81 B 03087 03203 CC0120058654 

Le persone delegate ad operare sul citato conto sono: la Sig. Luana Lepore 

- Cod. Fisc. LPRLNU77S52H501O nato ROMA il 12/11/1977 e 

residente a Roma (RM) Via Oslo 5. In particolare, in applicazione delle 

disposizioni recate dal succitato art. 3 tutti i movimenti finanziari posti in 

essere dalla Società riferiti alla presente commessa devono essere effettuati 

tramite bonifici bancari o postali ovvero con altri strumenti di pagamento 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni e contenere il 

seguente C.I.G.: B6A4104E9D. 
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Ogni modifica relativa ai dati trasmessi a norma del presente articolo dovrà, 

in ogni caso, essere comunicato entro sette giorni dall’avvenuta variazione. 

Resta inteso, in ottemperanza al citato dettato legislativo, che la violazione 

degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari potrà determinare la 

risoluzione di diritto del presente contratto con la consequenziale 

informazione alla competente Prefettura. I futuri aggiornamenti ovvero 

modifiche al citato dispositivo normativo saranno ex se recepiti nel presente 

contratto senza obbligo di atto aggiuntivo. 

Art. 10 – OBBLIGHI DELL’OPERATORE ECONOMICO IN 

MATERIA DI CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

PUBBLICI  

La parte contraente, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente 

contratto, si impegna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori, a 

qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli 

obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante il 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi dell’articolo 2 

comma 3 dello stesso D.P.R.. A riguardo, si dà atto che l’Amministrazione 

consegna al contraente, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 62/2013, copia del 

Decreto stesso, per promuovere l’integrale conoscenza. La parte contraente 

(qualora si tratti di impresa fornitrice) si impegna a trasmettere copia dello 

stesso ai propri collaboratori e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. 

La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. n. 62/2013 e sopra richiamati, 

in relazione alla propria gravità ed alla compatibilità degli stessi con le 

circostanze concrete, potrà produrre le seguenti conseguenze (multa per i 

casi più lievi o possibile causa di risoluzione o decadenza del rapporto, per i 
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casi più gravi). Qualora riscontri l’eventuale violazione, l’Amministrazione 

contesterà per iscritto al contraente il fatto, assegnando un congruo termine 

per la presentazione di eventuali controdeduzioni. 

Ove queste non siano presentate o risultino non accoglibili, 

l’Amministrazione darà applicazione alle sopra menzionate disposizioni 

sanzionatorie. 

Art. 11 - OBBLIGO DI SICUREZZA E RISERVATEZZA 

La società si obbliga a non divulgare a terzi prima, durante e dopo 

l’esecuzione del contratto, notizie, dati ed informazioni riguardanti la 

presente prestazione e ad adottare tutte le misure per evitare che essi siano 

oggetto di utilizzazione o divulgazione da parte di propri dipendenti. Detto 

divieto è da estendersi ad ogni dato, notizia e/o informazione relativo a tutte 

le prestazioni necessarie all’esecuzione delle prestazioni, cui la contraente 

sia venuta comunque a conoscenza.  

Art. 12 - PATTO DI INTEGRITA’ 

La Società contraente si impegna al rispetto del patto di integrità previsto 

dalla Legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17, recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” sottoscritto in sede di gara e, 

seppur non allegato,  facente parte integrante del presente atto. 

Art. 14 – DIRETTORE DEI LAVORI E DIRETTORE TECNICO DI 

CANTIERE 

Il Direttore dei Lavori incaricato dall’Amministrazione della Difesa al 

coordinamento, alla direzione, al controllo dell’esecuzione dei lavori e ad 

assicurare in toto la regolare esecuzione, verificando che le attività e le 
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prestazione siano espletate in conformità dei documenti contrattuali, è il 1° 

Lgt. Massimiliano PUCE. Lo stesso tra l’altro, anche coadiuvato da 

personale alle proprie dipendenze provvederà a verificare: la qualità della 

prestazione, l’adeguatezza della stessa; il rispetto dei tempi di esecuzione; il 

rispetto dei luoghi di esecuzione; l’adeguatezza della reportistica sulle 

prestazioni e le attività svolte. Il Direttore dei Lavori è altresì deputato al 

rilascio del certificato di regolare esecuzione dei lavori al fine di consentire 

il saldo delle prestazioni. Il Direttore Tecnico di Cantiere designato dalla 

società contraente per i lavori oggetto del presente atto è il Sig. 

Mariacarmela Mastrogiacomo. 

Art. 15 - MODIFICHE DEI CONTRATTI DURANTE IL PERIODO 

DI EFFICACIA 

Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta 

dall’appaltatore se non è disposta dal Responsabile del procedimento e 

preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle 

condizioni e dei limiti indicati all’art. 120 del Codice.  

Il mancato rispetto di tale disposizione non dà titolo al pagamento dei lavori 

non autorizzati e comporta la rimessa in pristino, a carico dell'appaltatore, 

dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni 

del direttore dei lavori.  

L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune 

dalla stazione appaltante e che il direttore lavori gli abbia ordinato purché 

non mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell’appalto. 

Sono previste le clausole di revisione dei prezzi così come stabilito dall’art. 

29 del D.L. n. 4/2022 convertito con modificazioni dalla Legge n. 25 del 28 
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marzo 2022. 

Art. 16 – RISOLUZIONE E RECESSO 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

La Stazione Appaltante ha il diritto di risolvere o di recedere in qualunque 

tempo dal contratto ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 122 e 123 del 

Codice. 

Art. 17 – VINCOLO DELL’ATTO NEGOZIALE  

Il sottoscritto, Sig. Luna Lepore, dichiara di avere particolareggiata e 

perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti 

ivi richiamati e di accettarli integralmente; ai sensi e per gli effetti di cui 

all’articolo 1341 del Codice civile. Dichiaro, inoltre, di accettare tutte le 

condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto 

stabilito e convenuto con le relative clausole.  

Il presente Atto viene numerato alla data di sottoscrizione del 

Rappresentante dell’A. D. 

ALLEGATI 

Allegato “A” Capitolato Tecnico comprensivo di: 

- Relazione Generale; 

- Condizioni tecniche; 

- Computo metrico estimativo; 

- Stima dei costi per la sicurezza; 

- Documento Unico Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI). 

IL CAPO DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO  

Ten. Col. com Massimiliano CASELLA (firmato digitalmente) 

Per la ditta O.C.S. SRL 
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Sig Luana Lepore (firmato digitalmente) 


